
 
PROGRAMMAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Interparrocchiale di Saletto e San Bartolomeo: “Monumento ai caduti” 
 
Premessa 
La scuola quest'anno ha sostenuto un enorme cambiamento: le scuole dell'infanzia di Saletto e San 
Bartolomeo si sono unite in un'unica struttura. Infatti dalla scorso anno abbiamo lavorato insieme 
per creare una sola realtà, unendo le risorse e concordando un patto di solidarietà tra il personale 
per garantire ad ognuno il posto di lavoro. Questo cambiamento ha richiesto un grande sforzo 
iniziale per conoscere il nuovo ambiente scolastico e il suo personale, per aggiornarsi sulle 
modalità organizzative e metodologiche e per cercar di familiarizzare con questa realtà; tutto ciò 
nel più breve tempo possibile per non ritardare il percorso e per non tralasciare nulla 
d’importante. 
I bambini sono stati i primi ad accettare il cambiamento, in quanto fin dai primi incontri hanno 
manifestato come per loro fosse un'esperienza positiva stare insieme a nuovi amici; non posso, 
purtroppo, dire lo stesso per i genitori in quanto a tutt'oggi hanno qualche dubbio 
sull'unificazione.  
 
Elaborazione del progetto 
 
Il collegio docenti della scuola di Saletto rientra poi all’interno di un più ampio collegio delle 
quattro scuole dell’infanzia del comune di Breda di Piave che si riunisce circa quattro volte l’anno e 
dove viene condivisa la progettazione annuale. 
Anche per quanto riguarda la programmazione dell'anno scolastico in corso è stata elaborata in 
questo modo; questo ci permette di confrontarci e crescere insieme.  
In seguito alla verifica fatta a giugno in collegio docenti tra le insegnanti delle quattro scuole del 
Comune di Breda di Piave e in continuità con il lavoro svolto l’anno scolastico scorso, sono emerse 
varie considerazioni che sono qui esposte così come sono presentate nella nostra 
programmazione.  
Per la scelta del tema della nuova programmazione siamo partite dalle osservazioni fatte sui 
bambini; le insegnanti concordavano nel ritenere i bambini frequentanti le nostre scuole "veloci" e 
in continuo movimento, bisognosi di ritrovare la calma e la tranquillità. 
Le insegnanti, vista la sempre maggiore difficoltà dei bambini a rispettare le persone e le cose, ad 
interiorizzare le regole hanno pensato, per l'anno scolastico 2014-2015 di affrontare e 
approfondire con i bambini il tema dell'educazione e dell'ascolto. 
I bambini saranno guidati a riflettere per giungere alla progressiva maturazione di comportamenti 
positivi come rispetto, amore, ascolto ed assumere un rapporto positivo con sé stessi e gli altri. 
Trattandosi di una tematica che riguarda tutta la comunità educante, noi insegnanti auspichiamo 
la condivisione del nostro progetto educativo-didattico, in particolare con le famiglie. 
In questo percorso ci accompagnerà l'importante figura di Noè, che è esempio di ascolto, rispetto 
e amore. Il testo di riferimento sarà la Genesi, nella parte in cui si racconta della missione di Noè 
(Genesi 6,5-8,14), anche se con i bambini utilizzeremo una Bibbia specifica con il racconto 
semplificato. Il personaggio guida sarà Nella la coccinella. 
Le nostre fonti sono sicuramente le Indicazioni nazionale del 2012 dal momento che le nostre 
scuole sono paritarie, ma soprattutto la Parola di Dio; da questo punto di vista grande aiuto ci è 
stato dato dal parroco di Breda e Saletto Don Stefano Vidotto. 
Per quanto riguarda le prime due unità d'apprendimento, approfondiamo i seguenti messaggi: 
- Scuola come contenitore che ti accoglie, ti protegge = Arca  



- Incontro con gli altri bambini che ti possono aiutare a superare le difficoltà se, insieme, si impara 
ad accogliere il diverso e le novità = convivenza nell’arca 
-Incontro con Gesù a Natale  
 
La progettazione s'intitola  

"GOCCIA DOPO GOCCIA NASCE UN MARE" 
 e si sviluppa con: 

 l’intero gruppo scuola; 

 le singole sezioni; 

 i tre gruppi d’età omogenei; 

 modalità laboratoriale. 
Le attività inserite nelle prime unità sono prevalentemente attività ludiche e di relazioni. I giochi 
proposti e organizzati coinvolgono i bambini in piccoli gruppi spontanei o guidati, ma anche 
individuali e autonomi nella scelta di modalità, spazi, materiali. Questo per far riaffiorare il senso 
del gruppo e di appartenenza. Nella prima fase l'insegnante interviene quando necessita la sua 
presenza osservando le dinamiche e stili di comportamento di ognuno così da favorire 
gradualmente l'acquisizione l'interiorizzazione e il rinforzo delle regole basilari di convivenza di 
gruppo e dell’ambiente scolastico. In un secondo momento le insegnanti si sono fatte anche 
promotrici di attività organizzate e didattiche come: 

 esplorazione; 

 racconto e conversazione; 

 drammatizzazioni; 

 rappresentazioni grafiche e cartelloni; 

 canti, filastrocche e poesie; 

 lettura di immagini. 
 
UNITA' D' APPRENDIMENTO 
 
Il percorso si struttura in tre unità d'apprendimento elaborate secondo le Nuove Indicazioni 2012, 
usando il curricolo per competenze; grazie alla partecipazione ad un corso d'aggiornamento è 
stato per noi possibile iniziare a lavorare utilizzando questi riferimenti normativi e questa è la 
nostra prima esperienza. Utilizzando questa modalità di progettazione non si parla di obiettivi, in 
ogni caso l’accento è stato posto sulla maturazione di comportamenti positivi come educazione, 
l'ascolto e il rispetto. 
 



 
I UNITA' DI APPRENDIMENTO 
     “TOC TOC, POSSO ENTRARE? VIENI, C'E' POSTO PER TUTTI!” 
 
Settembre- novembre 
 
Testo di riferimento: Genesi 6, 5-22; 7, 1-9 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
II UNITA' DI APPRENDIMENTO 
“C'E' UN POSTO SPECIALE... E' PROPRIO PER TE!” 
 
Novembre- gennaio 
 
Testo di riferimento: Genesi 7, 1-9 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 III UNITA' DI APPRENDIMENTO 
“CHE BELLO, DOPO LA PIOGGIA 
TORNA IL SERENO!” 
 
Febbraio- giugno 
 
Testo di riferimento: Genesi  7, 10-24; 8, 1-14 
 

 
 
 
 



I Unità di Apprendimento 
“TOC TOC, POSSO ENTRARE? VIENI, C'E' POSTO PER TUTTI!” 
Tempi: settembre-novembre. 
Prodotto finale: realizzare l'arca-scuola in cui tutti siamo entrati. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il sé e l'altro 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Sviluppare un positivo senso 
di sé e mettere in atto 
relazioni serene con gli altri 
attraverso il racconto degli 
insegnamenti della Bibbia. 

- Apprezzare e 
rispettare l'identità 
propria e altrui come 
doni di Dio. 

- La figura di Noè e il 
significato dell'Arca. 

- Costruire cartelloni. 
- Realizzare prodotti grafici di 
gruppo e personali. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza I discorsi e le parole 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Imparare alcuni termini del , 
linguaggio cristiano, 
ascoltando semplici racconti 
biblici. 

- Conoscere il 
significato di parole 
come rispetto, amicizia 
e aiuto. 

Lessico di base in 
ambito religioso. 

- A partire da storia di Noè 
narrata o letta dall’adulto, 
ricostruire le azioni dei 
protagonisti e individuare i 
sentimenti da essi vissuti 
nelle fasi salienti della storia, 
mediante una discussione di 
gruppo. 
- Imparare poesie, preghiere. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza La conoscenza del mondo 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Osservare con meraviglia ed 
esplorare con curiosità il 
mondo e se stessi, doni di 
Dio, per sviluppare un 

- Utilizzare il corpo, 
dono di Dio, come 
mezzo per conoscere e 

- Concetti temporali: 
(prima, dopo) 
- Raggruppamenti 
 

-Tipologie di animali che 
entrarono nell'Arca di Noè. 



atteggiamento  responsabile 
verso la realtà. 

comprendere ciò che ci 
circonda. 

- Costruire modellini o 
oggetti relativi alla storia di 
Noè. 
- Costruire un libretto 
inerente alla storia di Noè e 
alla successione temporale 
degli avvenimenti. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - LINGUAGGI, CREATIVITÀ, 
ESPRESSIONE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Immagini, suoni e colori 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Conoscere e vivere alcuni 
linguaggi simbolici 
caratteristici della tradizione 
religiosa cristiana. 

- Riconoscere simboli e 
scene religiose 
nell'arte. 
-Esprimersi e 
comunicare con il 
linguaggio mimico-
gestuale. 
- Ascoltare e cantare 
brani musicali religiosi. 
 

- Elementi essenziali 
per la lettura/ascolto di 
un'opera musicale o 
d'arte di tipo religioso. 
- Gioco simbolico. 

- imparare canti religiosi. 
- Drammatizzare la storia di 
Noè. 
- Rappresentare oggetti, 
animali, situazioni della storia 
di Noè  attraverso il disegno, 
la manipolazione, utilizzando 
tecniche e materiali diversi. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il corpo e il movimento 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Esplorare il proprio corpo 
come dono di Dio e  favorire 
la scoperta di ciò che può 
fare. 

- Controlla l'utilizzo del 
proprio corpo per 
rispettare se stesso e 
gli altri. 

- Il movimento sicuro 
- I pericoli 
nell’ambiente e i 
comportamenti sicuri 
- Le regole dei giochi 

-Giochi motori e 
drammatizzazioni relative 
alla storia di Noè. 

 
 Questa prima unità è fondamentale per aiutare i bambini a conoscersi o ritrovarsi, in modo 
particolare quest'anno dato l'enorme cambiamento in corso; quindi oltre che per i più piccoli, 
anche per i medi ed i grandi si è trattato di un inserimento vero e proprio perché hanno cambiato 
compagni e alcuni di loro anche l’insegnante di riferimento e l’aula. 



Le prime settimane sono servite a favorire un inserimento graduale per superare le difficoltà 
legate al distacco famigliare e per permettere ai bambini di vivere con fiducia le nuove relazioni 
con i coetanei e con le persone adulte della scuola. 
In questo periodo i bambini hanno preparato un libretto personale per raccontare chi sono perché 
ogni bambino è unico e speciale ed arriva a scuola con un bagaglio d'esperienza; in questo 
momento sta vivendo un passaggio importante, sta entrando a far parte di una grande comunità e 
lo facciamo insieme. Infatti, alla festa dell'accoglienza ciascun bambino ha avuto la possibilità di 
presentarsi attraverso questo libretto. 
In occasione della festa dell'accoglienza, abbiamo cucinato e mangiato delle gustose castagne 
grazie all'aiuto di qualche nonno che ha trascorso la mattina in nostra compagnia, raccontandoci 
storie sull'amicizia. 
Poco dopo la festa, una mattina in salone, i bambini hanno trovato un baule rosso portato dal 
nostro personaggio guida di quest'anno, Nella la coccinella; al suo interno c'era una lettera 
indirizzata ai bambini della scuola e il libro con la storia di Noè. Abbiamo letto ai bambini il 
racconto più importante che ci accompagnerà per tutto l’anno: “l'Arca di Noè" ed abbiamo 
raccolto le prime impressioni dei bambini.  
Il passo successivo è stata la drammatizzazione da parte delle insegnanti del brano biblico scelto 
come filo conduttore della nostra programmazione, con l'aiuto del nostro parroco come voce 

guida della storia, in modo particolare ha interpretato la 
voce di Dio che ordinava a Noè di costruire l'Arca.  Per i 
bambini è stato molto coinvolgente vedere le insegnanti 
fare le attrici ed è stato più forte di loro intervenire 
durante la rappresentazione; il giorno dopo abbiamo 
lasciato spazio ai bambini che divisi in sottogruppi 
all'interno della propria sezione hanno raccontato la storia 

di Noè con il corpo, le emozioni e le 
sensazioni drammatizzando, 
utilizzando anche musiche che 
riproducevano il suono della 
pioggia, teli colorati per il mare e 
peluches per gli animali.  

Al termine di queste Attività i bambini hanno costruito 
una piccola arca in cartoncino decorata con diversi 
materiali che hanno portato a casa per raccontare a 
mamma e papà l'esperienza fatta.  
 

 
Nei giorni successivi abbiamo 
voluto stimolare la curiosità dei 

bambini facendo trovare in salone il disegno di 
un’arca appesa al muro. Abbiamo spiegato loro 
che la nostra scuola è come una grande arca 
che ci accoglie e dove ognuno trova il suo 
posto.  



L’idea è quella di fare un parallelismo tra la scuola e l’arca. Entrambi sono un contenitore, l’arca è 
un posto sicuro dove gli animali troveranno riparo e la scuola è un posto che ti accoglie. I bambini 
si sono accorti subito che l'arca era incompleta, era vuota; attraverso una conversazione guidata 
abbiamo concordato con i bambini un lavoro da fare per arricchire la nostra Arca. Ciascun 
bambino ha portato a casa un pezzettino dell'arca da decorare assieme alla propria famiglia 
utilizzando materiali a piacere, da restituire per comporre la parte inferiore dell'arca; ogni giorno i 

bambini che riportavano il pezzo d'Arca lo 
attaccavano e attraverso una piccola foto 
salivano simbolicamente nell'Arca.  
In questo modo tutti i bambini della scuola sono 
saliti sull'Arca, grazie anche al contributo delle 
famiglie.  
I pezzi dell'Arca posizionati sulla porta sono stati 
attaccati solo nel momento in cui erano saliti 
tutti per rappresentare la chiusura. 
A bordo dell'arca, i bambini sono pronti per 
continuare il loro viaggio vivendo e scoprendo 
nuove esperienze. 
 

Verifica: al termine della prima U.d.A, il collegio docenti ha effettuato la relativa verifica. Sono 
emersi alcuni punti critici: 

 innanzitutto la nuova situazione ha reso molto difficile e faticoso il rientro dei bambini già 
frequentanti, mentre ha prolungato i tempi dell’inserimento per i nuovi arrivati. Proprio 
questi ultimi, dal momento che sono molto numerosi hanno rappresentato un altro punto 
critico: più volte, a causa di crisi di pianto o cambi urgenti abbiamo dovuto interrompere, 
modificare o rimandare le attività previste. 

 Noi insegnanti ci siamo poi trovate un po’ in difficoltà per i tempi stretti entro cui 
progettare le attività e anche per l’impossibilità di dialogare in alcuni momenti della 
giornata, ad esempio al mattino o a pranzo: abbiamo l'orario ridotto e dobbiamo far fronte 
a tutto ciò che accade e alle richieste dei genitori. 

I punti forti di questa unità: 

 la buona definizione dei gruppi classe: infatti, grazie alle attività comuni proposte durante 
le prime due settimane, i bambini nuovi non sono stati divisi subito nelle tre sezioni, ma ci 
siamo riservate del tempo per conoscerli e organizzare le classi tenendo conto della 
parentela, della vivacità… Attualmente le classi risultano ben integrate al loro interno 
anche grazie all’aiuto che viene dai bambini più grandi. Allo stesso tempo, siamo riuscite 
ad organizzare bene gli spazi e i tempi destinati a ciascun gruppo d’età (ad. esempio i 
laboratori, la psicomotricità…). Tuttavia, l’aspetto che noi riteniamo più positivo in questa 
prima U.d.A. è sicuramente il grande coinvolgimento dei bambini nelle attività e anche 
nelle scelte (ad esempio il nome delle sezioni), cosa che li ha fatti sentire protagonisti e ne 
ha facilitato la partecipazione. 

 Inoltre, siamo contente di come  i bambini stiano interiorizzando l’importanza del saper 
ascoltare giorno dopo giorno, stiano maturando nel rispetto delle regole per stare bene 
assieme sulla grande arca della nostra scuola. 

 
 
 
 



II Unità di Apprendimento 
“C'E' UN POSTO SPECIALE... E' PROPRIO PER TE!” 
 
Tempi: novembre-gennaio. 
Prodotto finale: rappresentazione grafica "viaggiare insieme" 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il sé e l'altro 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Sviluppare un positivo senso 
di sé e mettere in atto 
relazioni serene con gli altri 
attraverso il racconto degli 
insegnamenti della Bibbia. 

- Apprezzare e 
rispettare l'identità 
propria e altrui come 
doni di Dio. 

- L'importanza di Gesù, 
il  suo messaggio e il 
significato dell'Arca. 

- Costruire cartelloni. 
- Realizzare prodotti grafici di 
gruppo e personali. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza I discorsi e le parole 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Imparare a distinguere le 
azioni positive dalle azioni 
negative partendo dalla 
storia di Noè. 

Conoscere il significato 
di parole come ascolto 
e  rispetto. 

Lessico di base in 
ambito religioso. 

- A partire da storia di Noè 
narrata o letta dall’adulto, 
ricostruire le azioni dei 
protagonisti e individuare i 
sentimenti da essi vissuti 
nelle fasi salienti della storia, 
mediante una discussione di 
gruppo. 
- Imparare poesie, preghiere. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - LINGUAGGI, CREATIVITÀ, 
ESPRESSIONE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Immagini, suoni e colori 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Conoscere e vivere alcuni 
linguaggi simbolici 

- Riconoscere simboli e 
scene religiose 
nell'arte. 

- Elementi essenziali 
per la lettura/ascolto di 

- imparare canti religiosi. 
- Drammatizzare la storia di 
Noè. 



caratteristici della tradizione 
religiosa cristiana. 

-Esprimersi e 
comunicare con il 
linguaggio mimico-
gestuale. 
Ascoltare e cantare 
brani musicali religiosi. 
 

un'opera musicale o 
d'arte di tipo religioso. 
- Gioco simbolico. 

- Rappresentare simboli, 
animali, situazioni della storia 
di Noè  attraverso il disegno, 
la manipolazione, utilizzando 
tecniche e materiali diversi. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il corpo e il movimento 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Esplorare il proprio corpo 
come dono di Dio e  favorire 
la scoperta di ciò che può 
fare. 

- Controlla l'utilizzo del 
proprio corpo per 
rispettare se stesso e 
gli altri. 

- Il movimento sicuro 
- I pericoli 
nell’ambiente e i 
comportamenti sicuri 
- Le regole dei giochi 

-Giochi motori e 
drammatizzazioni relative 
alla storia di Noè. 

 
La seconda unità d'apprendimento non è ancora terminata, la prima parte è stata dedicata al 
Natale e alla preparazione a questa grande festa.  
Questa unità di apprendimento ha rappresentato la prosecuzione della precedente: infatti, 
abbiamo spiegato ai bambini che all’interno di un ambiente, come per esempio all’interno di 
un’arca, quando si è in tanti per stare bene serve condividere delle regole che ci permettano di 
vivere serenamente insieme. Abbiamo quindi cominciato un lavoro sui comportamenti corretti da 
tenere nei diversi ambienti della scuola. 
Tutto è cominciato con il ritorno della coccinella Nella a metà novembre: in questa occasione la 
nostra amica ci ha portato una lettera in cui ci ha spiegato che era molto triste per quello che 
vedeva dalla finestra della nostra scuola: bambini che urlano, bambini che prendono i giochi senza 
chiedere, bambini che usano le mani per fare male... 
Con l’aiuto dei bambini, abbiamo riflettuto su questo comportamento e tutti sono arrivati alla 
conclusione che non fosse la cosa giusta; insieme abbiamo individuato quali fossero i 
comportamenti negativi che loro stessi o gli atri mettono in atto e quali fossero i comportamenti 
positivi da attuare. Questo passaggio ha richiesto del tempo perché ciò che emergeva dalle 
conversazioni doveva essere frutto delle loro riflessioni senza i nostri interventi; infatti li abbiamo 
fatti sedere in cerchio e lasciati liberi di dialogare dell'argomento, ad esempio si sono resi conto da 
soli che non è facile ascoltarsi se parlano tutti insieme.... 
Abbiamo poi guidato i bambini a pensare al Natale in arrivo e a cosa volesse dire per loro; 
abbiamo riflettuto su quali fossero le cose più importanti per prepararsi bene al Natale, ma anche 
da mantenere successivamente; sono emersi chiaramente: 

 il voler bene ai familiari (amore),  

 il comportarsi bene con gli amici (amicizia),  

 e il voler bene a maestre, cuoca e altre figure della scuola (rispetto). 
Gioia, una bambina del gruppo dei grandi ha definito i baci e le carezze,  



"il cibo del nostro cuore perchè lo fanno diventare più grande". 
 
Da questa riflessione è stato poi elaborato il percorso di Avvento; 
grazie anche ad un parallelismo simbolico tra l’immagine dell’Arca 
e la figura di Noè come guida ed esempio, insieme ai bambini 
abbiamo preparato una nuova Arca, "l'Arca dell'Avvento". 
Infatti, in un cartellone i bambini hanno colorato di giallo il 
disegno dell'Arca, la scelta del colore è stata definita dai bambini 
perché per loro il colore giallo rappresenta qualcosa di buono e 
ciò che vorrebbero tenere all'interno dell'Arca sono solo le azioni 
positive per convivere serenamente, e lasciar fuori, le azioni 
negative che sono di colore azzurro come l'acqua.  
Ogni giorno la nostra amica Nella, ci portava una goccia blu, 

simbolo di 
un'azione negativa, 
e due gocce gialle, simbolo di azioni positive; i 
bambini con il nostro aiuto descrivevano l'azione 
negativa e la posizionavano nell'acqua e poi 
cercavano l'azione positiva corrispondente da 
incollare all'interno dell'Arca. 
Contemporaneamente i bambini hanno raccolto in 
un libretto alcune azioni negative e la relativa azione 
positiva partendo dal loro vissuto fino ad arrivare a 
Noè ed a Gesù, per condividere in famiglia le 
esperienze di preparazione al Natale vissute a 

scuola. 

 
                         
 
 
 
 

Il lavoretto di Natale è stato un lavoro conclusivo di queste U.d.A. questo perché ciò che abbiamo 
pensato rappresenta visivamente il percorso fatto da ogni bambino finora; 
 i bambini hanno costruito un' arca  contenente la Sacra Famiglia  fatta usando diversi materiali e 
decorata con varie tecniche:  
 

FOTO 3 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parallelamente abbiamo letto  la storia della nascita di Gesù partendo dall’Annunciazione, fino ad 
arrivare a Betlemme; ogni brano poneva l’attenzione su un personaggio nello specifico: Maria, 
Giuseppe, Gesù, tutta la famiglia. 
In un secondo momento Nella, la coccinella, ci ha portato un video della storia della nascita di 
Gesù ma raccontata attraverso gli animali che hanno assistito alla sua nascita: l'asinello e il bue. 
Un momento particolarmente importante è stato il Messaggio natalizio svoltosi sabato 20 
dicembre 2014 al pomeriggio in polisportiva a San Bartolomeo ; i bambini sono stati accolti nel 
vecchio salone della scuola dell'infanzia ed emozionati sono saliti sul palco per intrattenere con 
canti e poesie le loro famiglie, parenti e amici. 
 I bambini hanno cercato di trasmettere un messaggio importante: che il Natale è una festa 
semplice in cui ciò che veramente conta è la nascita di Gesù, non solo i regali, le feste, il cibo, ma 
lo stare insieme con amore e condivisione;  in modo particolare i bambini grandi hanno recitato la 
poesia "Caro Gesù.." dedicata a Gesù perché avevano una richiesta speciale per questo Natale. 
Finita l'ultima canzone, abbiamo chiesto ai bambini chi fosse quella persona speciale che ci ha 
accompagnato in questa prima parte dell'anno ed abbiamo provato a chiamarla ad alta voce: con 
grande sorpresa videro arrivare Noè. Il nostro parroco, Don Stefano, si è prestato a travestirsi da 
Noè per fare questa sorpresa ai bambini ed ai genitori.  
Insieme a Noè i bambini hanno spiegato il percorso d'Avvento realizzato a scuola, sottolineando il 
fatto che le buone azioni ci avvicinano a Gesù; Noè ha invitato i bambini ed i genitori a fare 
qualche esempio di buona azione e per ogni cosa detta li consegnava un piccolo cuoricino rosso da 
attaccare su un cartellone raffigurante una strada che conduce alla capanna di Gesù.        
La strada è stata riempita di cuoricini, ci auguriamo che queste buone azioni vengano messa in 
pratica.                                                                              
Salutato Noè, la festa non è ancora terminata, infatti, abbiamo preparato un'attività per 
coinvolgere le famiglie nel nostro percorso di Natale.  
Ogni bambino con la propria famiglia ha decorato un cartoncino a forma di cuore e ha scritto un 
pensiero positivo per questo Natale; dopodiché  lo abbiamo appeso ad un palloncino e lo abbiamo 
lanciato tutti insieme nel giardino della scuola. 
 



                                      
                                
La festa di Natale si è conclusa con un piccolo rinfresco organizzato dalle mamme, per poter avere  
un momento conviviale in cui conversare con le famiglie e conversare tra famiglie. Un tempo di 
incontro che secondo noi insegnanti è fondamentale per creare dei legami, avendo i bambini nella 
stessa scuola, a volte, per la mancanza di tempo, per la fretta le famiglie non riescono nemmeno a 
conoscersi. 
 
Verifica: la II unità di apprendimento non si è ancora conclusa del tutto, dal momento che 
proseguirà anche a gennaio.  
Tuttavia è per noi possibile fare un bilancio del percorso fatto sino al Natale. 
Da un punto di vista critico, uno degli aspetti che ci ha messo in difficoltà, come sempre, è il 
tempo: più volte ci siamo ritrovate a “correre” per poter arrivare in tempo al 23 dicembre con il 
percorso di Avvento e questo dipende soprattutto dal fatto che dobbiamo far fronte a molteplici 
richieste che ci possono distrarre dalle attività (telefonate, visite improvvise). Un altro aspetto 
critico è stato l’arrivo dell’influenza: purtroppo non dipende dalla nostra volontà, ma più volte 
abbiamo dovuto fermarci, con conseguente rallentamento di altre attività. 
Siamo molto soddisfatte di come si è svolto il Messaggio natalizio con le famiglie,  è andato molto 
bene, è stato un momento di enorme divertimento per tutti i bambini che hanno manifestato il 
loro entusiasmo e la loro felicità sia nel vedere Noè sia nell'attività con i genitori; il loro 
entusiasmo lo hanno trasmesso anche ai genitori , che hanno  apprezzato il lavoro svolto . 
Il contributo offerto dal parroco Don Stefano è stato importante per noi insegnanti sia per un 
arricchimento personale sia per farci sentire parte di un gruppo; a noi insegnanti piacerebbe che la 
presenza e il contributo del parroco fosse più frequente ma comprendiamo che se ciò non avviene 
dipende dalla molteplicità dei suoi impegni e non dal suo disinteresse, sappiamo infatti che nei 
momenti di vero bisogno lui c’è e possiamo contare su di lui. 
 
 
 
 
 
 
 



 
III Unità di Apprendimento 
“CHE BELLO, DOPO LA PIOGGIA TORNA IL SERENO!” 
 
Tempi: febbraio-giugno. 
Prodotto finale: rappresentazione grafica dell'Arcobaleno, simbolo di una nuova alleanza, un 
ponte di pace tra Dio e gli uomini. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il sé e l'altro 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

-  scopre nei racconti del 
Vangelo, la persona e 
l'insegnamento di Gesù,da cui 
apprende che Dio è Padre di 
tutti e che la chiesa è la 
comunità  di uomini e donne 
unita nel suo nome, per 
sviluppare un positivo senso 
di sé e sperimentare relazioni 
serene con gli altri 

- Apprezzare e 
rispettare l'identità 
propria e altrui come 
doni di Dio. 

- L'importanza di Gesù, 
il  suo messaggio e il 
significato dell'Arca. 

- Costruire cartelloni. 
- Realizzare prodotti grafici di 
gruppo e personali. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza I discorsi e le parole 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Imparare alcuni termini del 
linguaggio 
cristiano,ascoltando semplici 
racconti biblici, ne sa narrare 
i contenuti riutilizzando i 
linguaggi appresi,per 
sviluppare una 
comunicazione significativa 
anche in ambito religioso. 

Conoscere il significato 
di parole come ascolto 
e  rispetto. 

Lessico di base in 
ambito religioso. 

- A partire da storia di Noè 
narrata o letta dall’adulto, 
ricostruire le azioni dei 
protagonisti e individuare i 
sentimenti da essi vissuti 
nelle fasi salienti della storia, 
mediante una discussione di 
gruppo. 
- Imparare poesie, preghiere. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - LINGUAGGI, CREATIVITÀ, 
ESPRESSIONE 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  



Campi di esperienza Immagini, suoni e colori 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Conoscere e vivere alcuni 
linguaggi simbolici 
caratteristici della tradizione 
religiosa cristiana. 

- Riconoscere simboli e 
scene religiose 
nell'arte. 
-Esprimersi e 
comunicare con il 
linguaggio mimico-
gestuale. 
Ascoltare e cantare 
brani musicali religiosi. 
 

- Elementi essenziali 
per la lettura/ascolto di 
un'opera musicale o 
d'arte di tipo religioso. 
- Gioco simbolico. 

- imparare canti religiosi. 
- Drammatizzare la storia di 
Noè. 
- Rappresentare simboli, 
animali, situazioni della storia 
di Noè  attraverso il disegno, 
la manipolazione, utilizzando 
tecniche e materiali diversi. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza Il corpo e il movimento 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Esplorare il proprio corpo 
come dono di Dio e 
cominciare a manifestare la 
propria interiorità, 
l'immaginazione e le 
emozioni.. 

- Controlla l'utilizzo del 
proprio corpo per 
rispettare se stesso e 
gli altri. 

- Il movimento sicuro 
- I pericoli 
nell’ambiente e i 
comportamenti sicuri 
- Le regole dei giochi 

-Giochi motori e 
drammatizzazioni relative 
alla storia di Noè. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenza chiave europea COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

Fonti di legittimazione Raccomandazioni del Parlamento e Consiglio Europeo 18.12.2006 
Indicazioni 2012  

Campi di esperienza La conoscenza del mondo 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze Compiti significativi 

- Osservare con meraviglia ed 
esplorare con curiosità il 
mondo e se stessi, doni di 
Dio, per sviluppare un 
atteggiamento  responsabile 
verso la realtà. 

- Utilizzare il corpo, 
dono di Dio, come 
mezzo per conoscere e 
comprendere ciò che ci 
circonda. 

- Concetti temporali: 
(prima, dopo) 
- Raggruppamenti 
 

- Costruire modellini o 
oggetti relativi alla storia di 
Noè. 
- Costruire un libretto 
inerente alla storia di Noè e 
alla successione temporale 
degli avvenimenti. 

 
"Che bello dopo la pioggia torna il sereno" è il titolo della terza ed ultima unità d'apprendimento 
della programmazione di quest'anno; l'idea iniziale, concordata in collegio docenti, era di 
concentrarci sull'obiettivo di far vivere ai bambini esperienze per imparare a desiderare ciò che 
veramente conta perché oggi sono sommersi dal troppo che ricevono, ma rientrati dalle vacanze 



natalizie ci siamo rese conto che i bisogni educativi erano diversi e quindi abbiamo cambiato 
direzione. 
Infatti, alcuni bambini della nostra scuola in questo periodo hanno vissuto fatti spiacevoli e hanno 
reagito negativamente (la perdita di un genitore, la separazione dei genitori e l'esperienza d'avere 
visto i ladri in casa, un genitore ricoverato in ospedale...), vivendo momenti di disagio. 
In collegio docenti abbiamo concordato di dare una nuova chiave di lettura alla terza unità 
d'apprendimento per aiutare questi bambini in difficoltà; questo è stato un cambiamento difficile 
da realizzare ma una grande occasione di crescita personale per noi insegnanti. 
 
La parte finale della II unità è stata sicuramente particolare perché finalmente siamo riuscite a far 
rientrare pienamente il tempo di Carnevale nella programmazione: di solito, infatti, è piuttosto 
complicato perché rappresenta un momento di festa non religiosa. Sono stati proprio i bambini ad 
ispirarci con le loro riflessioni sul mascherarsi: vuol dire mettere una maschera davanti al viso o 
vestirsi da qualcosa/qualcuno; addirittura qualcuno ha detto che mettere una maschera è come 
nascondersi perché non si vede il viso. 
Anche noi ci siamo mascherati in occasione della festa di Carnevale con le altre scuole del Comune 
di Breda di Piave e abbiamo deciso di travestirci da animali dell'arca. 
Con la fine del Carnevale è iniziato il percorso di Quaresima; in particolare, per dare il segno del 
passaggio da un periodo di festa a un periodo di riflessione e impegno, abbiamo chiesto a Don 
Stefano di venire a scuola mercoledì 18 febbraio per spiegare ai bambini il significato 

dell'imposizione delle ceneri e si è reso disponibile a realizzare il 
rito con i bambini: infatti, ha posto una piccola quantità di cenere 
benedetta sulla testa di ciascun 
bambino presente.  
La Quaresima è un periodo  di 
quaranta giorni che precede la 
celebrazione della Pasqua, e 
quaranta sono anche i giorni che 
Noè, la sua famiglia e gli animali 

sono stati rinchiusi all'interno dell'arca durante il diluvio universale; 
con i bambini medi e grandi abbiamo cercato d'immaginare come Noè 
abbia vissuto questo periodo all'interno dell'Arca; infatti, il giorno dopo la visita di Don Stefano, 
per circa un'ora, seduti in cerchio in salone abbiamo riflettuto su cosa provavano, su cosa 
sentivano i nostri protagonisti....per immedesimarci meglio abbiamo posizionato a terra delle 
stoffe di color marrone e i bambini si sono seduti sopra e messo in sottofondo della musica che 
riproduceva il rumore dell'acqua. 
Con questo momento di discussione è iniziato il percorso di Quaresima per i bambini medi e 
grandi, invece i bambini piccoli hanno fatto un lavoro diverso, che descriverò successivamente. 
 
Dalla riflessione di gruppo sono emersi quattro aspetti molto importanti per Noè e per i bambini: 
il buio, la paura, la generosità e condivisione, il cambiamento.   
Ogni settimana abbiamo lavorato su uno di questi 
argomenti: 

 la prima settimana abbiamo parlato del 
BUIO: 

i bambini hanno immaginato il buio intorno a Noè, 
la sua famiglia e gli animali che erano chiusi nell' 



arca in quanto fuori c'era solo acqua, pioggia e nuvoloni; assieme abbiamo sperimentato cosa 
significa muoversi al buio e disegnare bendati. 

 la seconda settimana abbiamo trattato la PAURA: 
Noè ancora non sapeva cosa sarebbe successo e quando ha liberato il corvo, quest'ultimo tornò 
con brutte notizie perché l'acqua era ancora troppo alta e non trovò nulla su cui posarsi; 

l'incognito ai bambini fa paura e secondo loro Noè ha provato 
paura per sé, la sua famiglia e gli animali. I bambini hanno 
parlato delle loro paure e ciascun bambino all'interno della 
stanza della psicomotricità ha costruito una sagoma con i 
cubotti morbidi che rappresentasse la sua paura e poi l'ha 
distrutta.  

 la terza settimana abbiamo lavorato sulla GENEROSITA' 
e CONDIVISIONE: 
i bambini hanno riflettuto su come Noè, la sua famiglia e gli 
animali potessero sopravvivere all'interno dell'arca se giorno 

dopo giorno le risorse alimentari iniziavano ad esaurirsi e hanno 
concordato che l'unico modo possibile fosse che ognuno 
condividesse ciò che aveva a disposizione; a tal proposito abbiamo 
chiesto ai bambini un piccolo sforzo: portare a scuola un gioco 
personale e condividerlo con gli amici per tutta la settimana.  

 la quarta settimana abbiamo introdotto il tema del 
CAMBIAMENTO: 

l'immagine della colomba che ritorna da Noè con un 
ramoscello d'ulivo significa che le acque si  erano 
abbassate e quindi che le cose stavano cambiando: 
Noè, la sua famiglia e gli animali potevano scendere 
dall'arca. Abbiamo spiegato ai bambini che scendere 
dall'arca significava che tutto poteva ricominciare, 
rinascere..come succede attraverso la resurrezione di 
Gesù, l'avvenimento che si festeggia a Pasqua la festa 
della vita, e il ritorno della primavera.  
 
I lavori fatti dai bambini sono stati raccolti in un libretto, il libretto della 
Quaresima, che hanno portato a casa l'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze pasquali. 
Ogni settimana i bambini hanno lavorato sugli argomenti buio, paura, generosità e condivisione, 
cambiamento a scuola:  
attraverso le attività proposte per ogni argomento e  realizzando con materiali diversi la scheda di 
Noè da mettere nel libretto; 
 

 



ma anche a casa, infatti:  

 abbiamo chiesto ai genitori di dedicare del tempo ai bambini per parlare del buio, della 
paura, della generosità e condivisione, e del cambiamento e rappresentarlo attraverso un 
disegno da riportare a scuola ogni settimana in base all'argomento trattato; il venerdì di 
ogni settimana i bambini ci hanno mostrato e spiegato il lavoro fatto a casa. Anche questi 
lavori sono stati inseriti nel libretto della Quaresima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda i bambini piccoli, nelle quattro settimane della Quaresima, hanno lavorato sui 
simboli della Pasqua; il loro percorso è iniziato con l'uscita in Chiesa dove ad aspettarli c'era Don 
Stefano che ha mostrato e spiegato ai bambini i simboli della Pasqua: 
le campane, il cero e attraverso delle immagini la colomba e l'agnello.  
Rientrati a scuola i bambini piccoli hanno raccontato ai compagni la loro esperienza visto che non 
erano presenti, è stato un momento dedicato tutto ai piccoli. 
Successivamente, i bambini hanno trattato i diversi simboli della Pasqua con l'insegnante 
dedicando una settimana a ciascuno di essi.  
 

Anche i bambini piccoli hanno realizzato il libretto della Quaresima dove 
hanno inserito i loro lavori. 
I bambini delle tre fasce d'età hanno realizzato un diverso 
libretto della Quaresima ma l'ultima pagina, invece, 
rappresenta un lavoro comune: il calendario della Quaresima; 
infatti, ogni giorno ciascun bambino ha colorato un pezzettino 
del suo percorso della Quaresima, a partire da Mercoledì delle 
Ceneri fino alla Domenica di Pasqua. 
 



Inoltre, ogni settimana il giovedì mattina il nostro amico Noè (Don Stefano 
travestito) veniva a trovarci a scuola e accompagnava i nostri momenti di 
preghiera alla lettura di brani del Vangelo per bambini dall’arrivo di Gesù a 
Gerusalemme con le palme sino alla morte e resurrezione; infatti si sedeva 
in mezzo ai bambini e leggeva un pezzettino della storia di Gesù, 
spiegandola e rispondendo ai dubbi dei bambini. 
 
L'arrivo della primavera si inserisce perfettamente con i momenti di 
programmazione vissuti dai bambini: colori, gioia, profumi e movimento 
hanno sovrastato il diluvio e la tristezza coinvolgendo totalmente e 
positivamente tutti i bambini che hanno sempre manifestato il loro 
entusiasmo nelle attività proposte. 
Innanzitutto è tornata Nella la coccinella per raccontarci  come la natura intorno a lei stava 
cambiando con l'arrivo della primavera e ci ha invitato a guardarci intorno per osservarla. 
A tal proposito abbiamo fatto: 

- passeggiate in paese  
- abbiamo visitato una piccola fattoria in paese  
- abbiamo invitato i genitori a portare a scuola cuccioli d'animali, come 
gattini,pulcini... 
- continuità con la scuola primaria: i bambini grandi hanno fatto visita alla scuola 
primaria e insieme ai bambini di classe prima hanno 
drammatizzato la storia del" il Bruco Verdolino" per 
rappresentare il passaggio di crescita.  
 
 
Abbiamo cercato di valorizzare quello che la natura 
offre in questo tempo primaverile, mettendo i 
bambini a contatto con tutte le sue svariate forme di risveglio e rifioritura.  

A partire dal mese di maggio non ci siamo dimenticati che è il mese di Mamma Maria e ogni 
giorno il momento della preghiera è dedicato a lei avvalendoci dell'uso del rosario. 
 
Prima di concentrarci sull'ultima parte della programmazione abbiamo preferito 
ripercorrere la storia di Noè attraverso la realizzazione di un libretto, il libretto di 
Noè, suddiviso in sequenze suggerite dai bambini: 

 
 
 
1.Dio chiama Noè e gli rivela il suo 
proposito 
2.Noè costruisce l'arca con i figli   
 
 



 
 
3. Noè fa salire sull'arca le 
coppie di animali 
4. il diluvio universale      
                                             
 
5. Noè libera un corvo per 
controllare il livello dell'acqua 
6. Noè libera una colomba ed 

essa torna col ramoscello d'ulivo 
 

 
 
 
 
7.Noè esce dall'arca con la sua famiglia e gli animali 
8. Dio benedice Noè e manda l'Arcobaleno 
dell'Alleanza. 
 
 
 
 

 
L’ultima parte della programmazione vuole essere la continuazione e conclusione di quelle 
precedenti, ma anche la valorizzazione del simbolo dell'alleanza: l'Arcobaleno.  
Noè , che aveva ascoltato la voce di Dio, si salva con tutta la sua famiglia e con ogni specie di 
animale. Noè è grato a Dio e come segno di riconoscenza e gratitudine lo loda e ringrazia: il sole 
torna a risplendere e nel cielo compare un Arcobaleno, simbolo di una nuova alleanza, un ponte di 
pace tra Dio e gli uomini. 
Utilizzando il libretto della storia di Noè costruito dai bambini, abbiamo presentato l’incontro di 
Noè con Dio che gli dona un arcobaleno, ponte che unisce gli uomini con Dio, ed abbiamo lasciato 
liberi i bambini di esprimere i loro pensieri; 
 Riccardo:" i colori dell'Arcobaleno sono tante strade...",  
Lorenzo: "strade di luce",  
Letizia: "i colori s'abbracciano", 
Tommaso: "... ma dove va?" 
Grazie all'aiuto di un papà, abbiamo mostrato ai bambini il fenomeno scientifico dell'Arcobaleno:  
abbiamo posizionato un piccolo prisma davanti alla finestra del salone dove batteva il sole e il 
riflesso ha reso possibile la visione dell'Arcobaleno. 
Dopo l'esperimento, i bambini hanno realizzato il loro Arcobaleno, che 
indosseranno come collana il giorno della festa finale.  
Infine, abbiamo giocato con i colori dell'Arcobaleno; infatti, i bambini 
hanno preparato 56 cartoncini colorati a forma di goccia d'acqua con i 
colori dell'Arcobaleno, quindi 8 per colore, ed ogni bambino aveva a 
disposizione un cartoncino colorato. 
Il gioco consisteva nel muoversi liberamente al ritmo di un brano 
musicale con il cartoncino in mano e allo stop della musica unirsi con gli altri bambini che 



possedevano lo stesso colore e cercar di sedersi a terra rispettando l'ordine dei colori 
dell'arcobaleno. 
 
Dal momento che questa unità di apprendimento si concluderà con il mese di giugno e che al 
momento della consegna di questa relazione la festa finale non si sarà ancora svolta, non è 
possibile fare una verifica approfondita. Tuttavia è possibile fare un bilancio su come stanno 
andando i preparativi della festa, che si terrà 
domenica 07 giugno: 

 in questi giorni, i bambini stanno 
preparando il cartellone per la 
scenografia del palco che rappresenta 
la parte conclusiva della storia di Noè; 
stanno imparando con impegno ed 
emozione canzoni e poesie,tra cui: 
canti "quaranta giorni e quaranta 
notti", " i due liocorni", " come un 
Arcobaleno" , " la pace vuol dire" e 
poesie "L'arca di Noè" e "l'Arcobaleno". 
Tutti i bambini, al collo indosseranno il 
piccolo Arcobaleno preparato 
precedentemente.  

 La festa inizierà con l'ingresso sul palco dei bambini grandi che a coppie racconteranno agli 
spettatori (genitori,fratelli, nonni,zii....) la storia di Noè utilizzando il libretto costruito da 
loro. 

Infine, ci sarà la consegna dei diplomi per tutti i bambini e un piccolo dono offerto dalle insegnanti 
come ricordo di quest'avventura fatta insieme: un piccolo puzzle dell'Arca di Noè. 
La festa terminerà con un momento di gioco che stiamo organizzando assieme ai genitori: il gioco 
del fazzoletto a colori, e un piccolo buffet per festeggiare in allegria. 
 
Verifica: La III unità ha rappresentato sicuramente il momento più delicato e difficile della 
programmazione per noi: parlare di morte e resurrezione non è facile con gli adulti, pensavamo 
ancor di più con i bambini. Di fatto, la loro sensibilità e concretezza, invece, hanno contribuito a far 
si che tutto il percorso di Quaresima e la Pasqua si siano svolti al meglio e siano stati ben compresi. 
Il momento più qualificante di questa unità è stato il giorno in cui è venuto Don Stefano a scuola 
per l'imposizione delle ceneri. 
Tra gli aspetti positivi che mi sento di sottolineare è il fatto d'aver avuto parecchio tempo a 
disposizione per discutere con i bambini delle loro emozioni e di quelle provate dai personaggi 
della storia di Noè. Infatti, le emozioni dei bambini sono state al centro della nostra attenzione 
soprattutto durante il periodo della Quaresima. 
 
 Infine, il fatto di leggere contemporaneamente brani della vita di Gesù tratti dal Vangelo e la 
storia di Noè ha aiutato i bambini a capire meglio quanto sia stato difficile il “ritorno a casa” di 
Gesù da Dio Padre. 
 I grandi, si sono dimostrati molto sensibili e attenti e da subito hanno colto delle attinenze tra le 
due storie, mentre medi e piccoli hanno avuto qualche difficoltà a farlo.  
Un aspetto negativo di questa unità deriva dalla sua stessa complessità: i ritmi delle scadenze 
(gite, incontri, feste) non ci hanno permesso sempre di svolgere un lavoro disteso e tranquillo con i 
bambini (anche noi ci siamo sentite travolte a volte dal diluvio). 



Ci ha poi un po’ spiazzate il fatto che, diversamente da quanto accaduto per la prima unità 
d'apprendimento, la partecipazione delle famiglie è stata minore per quanto riguarda il lavoro 
mandato a casa; l’impressione è che forse si sia data meno importanza, ma di questo abbiamo 
avuto modo di parlare con i genitori stessi durante l' incontro di sezione del 06 maggio. 
 
VERIFICA CONCLUSIVA DI TUTTO IL PERCORSO 
Arrivate ormai a fine anno scolastico, io e le mie colleghe possiamo fare una verifica finale di tutto 
il percorso fatto fino ad ora. 
Il grande cambiamento di quest'anno, l'aver unito le scuole di Saletto e San Bartolomeo in 
un'unica struttura, è stato molto impegnativo: dal punto di vista organizzativo  e gestionale ma 
anche sotto l'aspetto emotivo. 
Infatti, non è stato semplice unificare le idee, le abitudini, le modalità di lavoro di due realtà vicine 
a livello territoriale ma diverse internamente.  
Per quanto riguarda il rapporto tra colleghe si è rafforzato positivamente con il trascorrere dei 
mesi e questo ci permette d'affrontare unite i problemi e le difficoltà di tutti i giorni; ci riteniamo 
soddisfatte di aver raggiunto questo traguardo perché era una delle nostre paure all'inizio di 
quest'avventura.   
E' molto importante la nostra unione perché i genitori e il personale della scuola ci ha messo a 
dura prova: infatti, il cambiamento non è stato accettato da tutti; il momento di passaggio ad una 
realtà nuova richiede pazienza, comprensione e buona volontà per mettere ogni mattoncino al suo 
posto ma in alcuni momenti i paragoni con le realtà precedenti era più forte e le nuove scelte 
venivano spesso criticate.  
Tuttavia, noi insegnanti sentiamo la necessità di consegnare ai genitori, durante la festa di fine 
anno, una preghiera per trasmettere un messaggio di sostegno, speranza e pace. 
Tra gli aspetti che ci hanno convinte meno in questa programmazione, mettiamo anche la 
partecipazione dei genitori: abbiamo chiesto la loro collaborazione per Natale, Pasqua e festa 
finale, ma ci siamo rese conto che non siamo andate oltre la presentazione della programmazione 
all’assemblea di inizio anno e a fare resoconti negli incontri di sezione, non li abbiamo coinvolti 
come speravamo nella programmazione.  
Allo stesso modo, sentiamo di aver mancato rispetto alla comunità parrocchiale, poco coinvolta 
nel nostro percorso. Questo forse per la paura di essere giudicate o di sbagliare, in ogni caso 
abbiamo mancato in questo aspetto e ci proponiamo per l’anno prossimo di rendere partecipi 
attive le famiglie e la comunità tutta di Saletto e San Bartolomeo. 
Un altro punto critico è l'ascolto dei bambini in grande gruppo, infatti, risultava a volte di difficile 
gestione per la mancanza di rispetto delle regole della conversazione: sia per la tendenza di alcuni 
bambini a non rispettare il proprio turno e a non ascoltare poi gli altri, sia per la difficoltà di alcuni 
ad intervenire e raccontare spontaneamente. 
  
Passando ai punti forti della programmazione, mi sento di sottolineare ancora una volta l'unione 
del corpo docente: il fatto di condividere lo stile educativo e il riconoscere i talenti di ognuna è 
stata la nostra forza perché, se ci si fida l'una dell'altra, si parte e si cammina con più sicurezza.  
Va sottolineato il fatto che la collega che sostituisce la maternità è arrivata a settembre con belle 
esperienze lavorative, ma senza una formazione I.R.C.; io, invece, avevo già fatto i primi due anni e 
avevo lavorato per due anni in una scuola in cui questo tipo di programmazione era ormai 
consolidata.  Sicuramente non è stato facile per lei spesso assalita da dubbi e domande sul da farsi 
ma ha dimostrato una grande disponibilità e fiducia: mi ha seguita, ha avuto pazienza e ha saputo 
ascoltare, portando comunque molte idee e spunti utili; questo per me rappresenta un elemento 



molto positivo altrimenti i collegi docenti sarebbero stati molto difficili da gestire, così come le 
attività. 
Il punto di maggior forza della nostra programmazione sono stati i bambini: è un gruppo vivace 
con cui abbiamo delle difficoltà di gestione, ma di certo si è dimostrato un gruppo interessato e 
motivante, una risorsa continua di domande. Ci ha spinto ad andare oltre, a toccare temi che non 
avevamo previsto, ci hanno stimolate con il loro entusiasmo. 
Contemporaneamente a questo, un aspetto positivo è stata la capacità di saper adattare tempi e 
modalità di programmazione alla esigenze di apprendimento dei bambini; infatti, in corso d'opera 
siamo riuscite a cambiare le nostre proposte per rispondere ai bisogni educativi dei nostri bambini.  
Inoltre, riteniamo che il percorso della nostra programmazione sia stato strutturato con passaggi 
adeguati che hanno scandito il nostro cammino con regolarità e coerenza. 
In linea generale, insieme alle mie colleghe, siamo molto soddisfatte di come si è svolta e come si 
sta avviando a conclusione la programmazione di quest’anno scolastico.  
Al di la di tutte le considerazioni fatte fino ad ora, a noi insegnanti è piaciuta molto la proposta 
fatta ai bambini, siamo state bene con loro nel realizzarla e noi stesse sentiamo di essere cresciute 
ancora sia a livello di formazione, sia a livello personale. 
Non possiamo certo adagiarci sugli allori: è già ora di pensare all’anno scolastico 2015/2016! In 
questo senso ci siamo poste alcuni punti importanti da tenere in considerazione dopo l’esperienza 
di quest’anno: innanzitutto continuare su questa strada perché è quella giusta e porta ottimi 
risultati sui bambini, su noi insegnanti e sulle famiglie. Proprio queste ultime saranno oggetto di 
maggiori attenzioni attraverso un coinvolgimento attivo e partecipe in tutta la programmazione e 
non solo in alcuni momenti, oltre che promuovere occasioni di formazione: notiamo, infatti, 
crescenti difficoltà nelle famiglie e, come scuola, ci sentiamo in dovere di offrire degli strumenti 
utili per affrontarle insieme ai bambini. 
 
Tempi di realizzazione della proposta IRC delle tre UdA 
 
 

I unità d'apprendimento:"Toc toc, posso entrare?vieni, c'è posto per tutti!" 

Tempi Attività 

1 ora al giorno per 7 giorni Libretto personale 

1 ora, il 14 ottobre 2014 Festa dell'accoglienza 

1 ora Arrivo di Nella e storia di Noè 

1 ora Drammatizzazione maestre 

1 ora per 3 giorni Drammatizzazione bambini (divisi per sezione) 

1 ora Arca in cartoncino 

1 ora Cartellone Arca 

30 min al giorno per 14 giorni Pezzi dell'Arca e foto 

II unità d'apprendimento: "C'è un posto speciale...è proprio per te!" 

Tempi Attività 

1 ora Lettera di Nella e discussione 

1 ora Riflessione sul Natale 

1 ora per 2 giorni Arca dell'Avvento 

30 min al giorno per 16 giorni Azioni positive e azioni negative 

1 ora al giorno per 9 giorni Libretto azioni 

1 ora per 3 giorni Lavoretto di Natale 

1 ora Video  

2 ore il 20 dicembre 2014 Messaggio Natalizio 



1 ora per 3 giorni Costumi di Carnevale 

2 ore Festa di Carnevale 

III unità d'apprendimento: "Che bello, dopo la pioggia torna il sereno!" 

Tempi Attività 

1 ora il 18 febbraio 2015 Imposizione delle ceneri 

1 ora Discussione 

5 ore Attività sul buio (medi e grandi) 

4 ore Attività sulla paura (medi e grandi) 

3 ore Attività sulla generosità e condivisione (medi e 
grandi) 

30 min al giorno per 5 giorni Condivisione del gioco 

4 ore Cambiamento,vita e luce (medi e grandi) 

1 ora Uscita in Chiesa ( piccoli) 

2 ore a settimana per 4 settimane Libretto di Pasqua (piccoli) 

1 ora al giorno per 4 giorni Storia di Gesù 

1 ora Lettera di Nella e discussione 

1 ora e 30 min Passeggiata 

1 ora e 30 min Uscita alla fattoria 

1 ora Visita degli animali 

1 ora e 30 min Uscita alla scuola primaria 

9 ore Libretto Noè 

1 ora Discussione ultima parte della storia 

1 ora Arcobaleno 

1 ora Fenomeno Arcobaleno 

30 min  Preparazione del gioco 

1 ora Gioco  

1 ora per 2 giorni Cartellone 

2 ore Festa finale 

 


